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	 Shenwari Zirabshah presentati da Cooperativa K-PAX

tecnica:		 Fotografia 

descrizione:	 Le immagini offrono la possibilità di conoscere meglio la realtà del-
le migrazioni, incontrando le persone che hanno dovuto affrontare il viaggio 
e ne portano i segni sulla pelle e nell’anima. La fotografia diventa il mezzo di 
espressione e di narrazione, portando lo spettatore a rivivere e comprendere 
le tappe del lungo viaggio intrapreso dai migranti. “Another Perspective” nasce 
dalla collaborazione tra il Festival SEGNI e la Cooperativa Sociale K-Pax Onlus, 
che si occupa da anni di promuovere l’integrazione dei soggetti in condizione 
di fragilità sociale: donne sole e con minori, famiglie povere, migranti, richie-
denti asilo e rifugiati, con l’intento di rendere concreta e attiva l’integrazione tra 
i popoli. L’obiettivo è quello di offrire appunto “un’altra prospettiva” sul tema dei 
migranti, una visione diversa da quella dei mass media, una visione “in pri-
ma persona”. Con l’aiuto del fotografo Graziano Filippini e di Veronica Marioli, 
Shenwari Ali Mohammad e Shenwari Zirabshah hanno raccontato il loro viaggio 
e la loro vita attraverso la macchina fotografica.

bio:	 	 Shenwari Ali Mohammad e Zirabshah, nel dicembre del 2014 partono 
dall’afghanistan, attraversano Iran, Turchia, Bulgaria, Serbia, Ungheria e Austria 
per giungere a Trieste il 27 luglio 2015.
Cooperativa K-pax Onlus si occupa di accoglienza ed integrazione di richiedenti 
asilo, rifugiati e persone vittime di tortura, fuggite da contesti di guerra e di 
violazione dei diritti umani, rischiando la vita nell’attraversata del deserto e del 
mediterraneo.
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